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PRESENTAZIONE 

Per la seconda Edizione di «REPLAY/Il vizio dell’errore», anche quest’anno, artisti da tutta Italia 
propongono al visitatore “flashback della loro vita” riflessi su opere visive e performance, dove in 
questo caso la cura per uscire dal limite del “ripetersi” è proprio l’atto del “mostrarsi”. 
L’architettura gioca anch’essa un ruolo fondamentale nel progetto, dove i moduli ripetuti delle 
vetrate riprendono la tematica in questione; “Replay” infatti riflette esattamente il concetto di 
serialità. In un dialogo inevitabilmente collegato alla contemporaneità più attuale, le opere e 
l’architettura sono opposti e allo stesso tempo coincidenti, come pelle e scheletro, come centro e 
periferia. 
  
“REPLAY” ‹rìiplei› s. ingl. [dal v. (to) replay «giocare, o rappresentare, di nuovo», comp. di re- e (to) 
play «giocare»] o meglio ancora: “RIPETERE”. Sembra paradossale, a volte perfino assurdo, ma 
spesso le persone tendono a ripetere comportamenti che le hanno danneggiate e si rimettono in 
situazioni già sperimentate e pericolose dal punto di vista emotivo e/o fisico; questo accade per 
molte ragioni e in realtà segue una logica interna perfettamente comprensibile, sebbene in 
apparenza anomala. 
Questa tendenza a ripetere lo stesso “errore” si chiama “coazione a ripetere” ovvero la tendenza a 
ripetere la stessa cosa; la coercizione a compiere ripetutamente le stesse azioni è il principio per cui 
una persona cerca di superare qualcosa di irrisolto che affonda le radici nel remoto passato, 
rimettendosi nelle identiche circostanze che provocarono quell’antica difficoltà. 
 
Sigmud Freud parla proprio di questo nel libro “Al di la del principio di piacere” del 1920:  
"Ciò che rimane privo di spiegazione è sufficiente a legittimare l'ipotesi di una coazione a ripetere, 
che ci pare più originaria, più elementare, più pulsionale di quel principio di piacere di cui non tiene 
alcun conto". 
 



Sigmud Freud parla proprio di questo nel libro “Al di la del principio di piacere” del 1920:  
"Ciò che rimane privo di spiegazione è sufficiente a legittimare l'ipotesi di una coazione a ripetere, 
che ci pare più originaria, più elementare, più pulsionale di quel principio di piacere di cui non tiene 
alcun conto". 
 
Ma perché ripetiamo lo stesso errore? 
In realtà noi tendiamo a ripetere la stessa “soluzione” e non lo stesso errore. Ognuno di noi, in 
passato, ha adottato una strategia, una soluzione per uscire da certe difficoltà; questa strategia ha 
delle conseguenze e tra queste c’è anche il famoso “errore”. Quindi questo comportamento nasce 
perché ci sembra istintivamente la cosa più ovvia e giusta da fare, esattamente come lo è stato in 
passato, ma il fatto che lo sia stato in passato non ci costringe a ripeterlo in futuro, anche perché 
spesso la stessa strategia può provocare più danni che benefici. Allora perché lo facciamo? 
Semplicemente perché le soluzioni a noi più familiari o le abitudini (anche se sbagliate) ci sembrano 
le più giuste se non addirittura le uniche.  
Per uscire da questi continui “Replay” la strada è quella della consapevolezza del riconoscere il 
meccanismo del quale si è vittime e di essere capaci di “frenarsi” quando questa abitudine  si 
manifesta. Questa collettiva vuole essere un’affermazione dei propri errori e desidera soprattutto 
offrire spunti per uscire da questo limite, perché mostrarsi significa in questo caso prendere “atto” 
delle proprie azioni. 
Replay è il vizio dell’errore, da percorrere, da varcare, da ripetere…. replay….replay….replay…. 
 
Artisti: Giuseppe Aicolino / Pinuccia Alì / Elvezia Allari / Lorella Cerquetti / Mirko Colletti / Anna 
Compagnone / Roberta Conti / Nicoletta Cossa / Jordan Cozzi / Stefano Donno / Ilaria Finetti / 
Antonio Lucarelli / Serena Semeraro / Giselle Treccarichi / Rosetta Tronconi. 
Audio Performance: Marinella Scordo 
 
  





ARTISTI 



Giuseppe Aicolino 
 
Schermitore e Libellula / Dittico 
Acrilico su tavola 
Cm 35x65 - 70x170 
Dimensioni totali variabili 





Pinuccia Alì 
 
Il mare non è solo ciò che vedi… 2017 
Acrilico fluido su tela 
Cm 90x65 
 

Turbolenze positive, 2017 
Acrilico fluido su tela 
Cm 90x65 
 





Elvezia Allari  
 
Madri (Bikini e costume geografico), 2009 
Tecnica mista/Assemblaggio (mappe anni ‘60) 
Cm 100x35 
 

Isole, isole… (Bikini e costume geografico), 2011 
Tecnica mista/Assemblaggio (mappe anni ‘60) 
Cm 100x35 





Lorella Cerquetti 
 
Chrysalis/Crisalide, 2017 
Fotografia digitale 
Cm 30x70 
 

Chrysalis/Crisalide, 2017 
Fotografia digitale 
Cm 50x70 
 





Mirko Colletti 
 
Equilibri e armonie dell’io_1, 2017 
Smalto, acrilico e olio su tavola 
cm 80x30 
 

Equilibri e armonie dell’io_2, 2017 
Smalto, acrilico e olio su tavola 
cm 80x30 
 





Anna Compagnone 
 
DDD (Don’t Drive Drunk), 2017 
Grafica, Stampa tipografica su carta 
Cm 100x70 
 





Roberta Conti 
 
Le Scelte, 2017 
Acrilico su tela 
cm 50x70 
 

Le Attese, 2017 
Acrilico su tela 
cm 70x100 
 
 





Nicoletta Cossa 
 
Il sentiero sbagliato, 2016 
Fotografia digitale, stampa su forex 
cm 40x60 
 

Appuntamento fisso, 2017 
Fotografia digitale, stampa su forex 
cm 40x60 
 
 





Jordan Cozzi 
 
Morte come individualità_I, 2017 
Fotografia digitale, stampa su carta fotografica 
cm 70x100 
 

Morte come individualità_II, 2017 
Fotografia digitale, stampa su carta fotografica 
cm 70x100 
 
 





Stefano Donno 
 
Mystic Energetic Experiment_Sicilia#1, 2017 
Fotografia digitale, stampa su forex 
Cm 35x50 
 

Mystic Energetic Experiment_Sicilia#2, 2017 
Fotografia digitale, stampa su forex 
Cm 35x50 
 
 





Ilaria Finetti 
 
Black Rebirth, 2017 
Acquerello su carta Arches 
Cm 76x53 
 

Solo, 2017 
Acquerello su carta Arches 
Cm 76x53 
 
 





Antonio Lucarelli 
 
Archaic clock, 2017 
Tecnica mista su tela 
Cm 50x40 
 

Journey through the clouds, 2017 
Tecnica mista su tela 
Cm 50x40 
 
 





Serena Semeraro 
 
Eresie, 2017 
Istallazione  
carta, fili di cotone, libri 
Misure variabili 
 
 





Giselle Treccarichi 
 
Quiproquò, 2017 
Acrilico e olio su tela 
Cm 120x40 
 

L’ Arnia, 2017 
Olio su tela 
Cm 30x40 
 
 





Rosetta Tronconi 
 
Guerra, 2017 
Pastelli su carta 
Cm 50x70 
 

Come una bestia, 2014 
Pastelli su carta 
Cm 50x50 
 
 





Marinella Scordo 
 
Brani tratti dall’audio performance “E’ Umano” 
(16 min 37 sec. loop) 



La danza dell’immobilità 
 
La sua anima prendeva a pugni il suo corpo, 
in una domenica senza notte, 
in una di quelle giornate che sembrano non avere fine, 
mentre  resti lì ad attenderla,con tutta la sua vanitosa menzogna. 
 
Lei era abituata ai salti improvvisi,violenti, 
ma quella domenica inciampò sul solito ricordo, 
e cadde infangandosi tra i rododendro. 
 
Quel ricordo si imperlava di nuovo, in ogni salto, 
rimanendo sempre lo stesso, 
nel cambiamento. 
Un ricordo lontano che sapeva di vicinanza. 
 
 



# 
 
Vorrei tutto fosse squisitamente vano, 
sì, avete inteso bene, ho detto Vano, 
come vano è l’attimo e il crederlo eterno. 
Invece siamo profondità inesplorate, 
voci rimaste mute sommerse da orchestre d’archi. 
 
Siamo merce rimasta in botteghe abbandonate 
senza discendenza, mentre i figli hanno preferito volare. 
Non ci resta che una data  entro cui “consumarsi preferibilmente il”  
e la speranza  di essere svenduti  
per qualche spicciolo evitando quantomeno il macero. 
 
La vita ci passa accanto come un passante distratto, 
ci strattona e spesso non ci chiede scusa, 
così  impariamo cosa vuol dire “prendere le distanze” 
e iniziamo a soffrire di claustrofobia anche chiusi dentro ad un abbraccio. 



 
 
Non capisci più se sia più giusto andare o restare, 
se sia più coraggioso resistere o arrendersi, 
se essere e avere in fondo non siano la stessa cosa. 
 
La tua vanità ha passi di piombo e desideri di piuma 
e le mille domande che ti poni finiscono, quasi sempre, 
in un sorriso d’occasione e nella puntualità borghese 
di  un appuntamento rituale. 
 
E tutto resta com’è e niente cambia, 
e tutto finalmente ti sembra vano. 



Replica 
  
Decantava ricordi scaduti 
nella stagione del ritorno. 
Ne conoscevo i dettagli. 
A stupirmi era  la sua fedeltà nel raccontarmeli, 
identici, 
ma sempre nuovi. 
La semantica delle sue parole 
diventava una struggente ballata d’amore 
che ascoltavo, 
ogni volta, 
con la sacralità del rimpianto, 
di ciò che sarebbe potuto essere 
e non era stato, 
per logiche di quadrifoglio. 
Occhi da clown i suoi, 
bagnati di meraviglia, 
ricordavano movenze da film muti, 
il gesto che si fa parola. 
Della sua storia conoscevo già il finale, 
ma quella sera mi finsi distratta 
e presi dalla borsetta il fazzoletto dai ricami provenzali. 



# 
  
Mi avete fatto credere pazza perché i miei battiti hanno il difetto di rimanere 
sempre accelerati.  
Mi avete fatto credere pazza perché non amo come voi l' estate.  
Mi avete fatto credere pazza perché rimango ore davanti ad un quadro senza pormi 
alcuna domanda.  
Mi avete fatto credere pazza perché non ho la pazienza della ragione e perché non 
torno subito a casa dopo aver pianto.  
Mi avete fatto credere pazza perché cerco melodie nei suoni metallici di una 
ferramenta.  
Mi avete fatto credere pazza perché ho cercato l' amore tra le muraglie della vostra 
noncuranza.  
Mi avete fatto credere pazza quando non vi ho chiesto di restare, convinta che per 
restare non servano discorsi.  
Mi avete fatto credere pazza quando davanti ad una necessità non vi ho chiesto 
nessuna mano, convinta che le mani abbiano il loro preciso linguaggio.  
Mi avete fatto credere pazza quando scegliendo la mia libertà mi siete corsi dietro e 
vi siete smarriti perché i miei passi non lasciano più orme dopo una vera partenza. 
Oggi solo comprendo che tutto ciò che mi avete fatto credere mi é servito a capire 
quanto sia inutile spiegare agli altri le proprie ragioni e quanto invece sia semplice 
prendersi per mano chiamando amore quella stessa pazzia. 





ORGANIZZAZIONE 

ARTISTI ITALIANI - arti visive e promozione 
www.artistiitaliani.wix.com/artistiitaliani  
www.facebook.com/Artisti.italiani 
artisti_italiani@libero.it 
+ 39.320.48.68.376 
 

Benedetta Spagnuolo - Artisti/Curator 
www.benedettaspagnuolo.com 
www.facebook.com/benedettaspagnuolo.officialpage 
bennysp@hotmail.it 

http://www.artistiitaliani.wix.com/artistiitaliani 
http://www.artistiitaliani.wix.com/artistiitaliani 
http://www.facebook.com/Artisti.italiani
mailto:artisti_italiani@libero.it
http://www.benedettaspagnuolo.com/
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IN COLLABORAZIONE CON 

Comune di Giarre (CT) 
Assessorato Sport E Turismo 
www.comune.giarre.ct.it  
+39.095.96.31.11 

http://www.comune.giarre.ct.it/


SPONSOR TECNICI & MEDIAPARTNER 

Culturame - Webzine di arte e cultura contemporanea 
www.culturame.it 
facebook.com/Culturame.it 
instagram.com/Culturame.it 
info@culturame.it 

Edizioni Lapis srl  
Segnali di Suoni & Visioni in Sicilia  
www.lapisnet.it 
www.facebook.com/fanlapis 
lapis@lapisnet.it  

Pls Magazine 
www.plsmagazine.com 
info@plsmagazine.com 
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http://facebook.com/Culturame.it
http://instagram.com/Culturame.it
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